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Dal bilancio di oltre 9 0 0 Coop indicazioni per tutti 

Produzione + 23% 
occupati + 3,5% 
in un anno duro 
ROMA — I primi dati di sin
tesi sui bilanci 1<)79 di 915 im
prese manifatturiere e di co
struzioni edilizie gestite in 
forma cooperativa, aderenti 
all'Associazione produzione e 
lavoro (Lega) forniscono il 
quadro di un anno duro. La 
produzione è aumentata del 
23 per cento, considerata la 
svalutazione l'incremento ma
teriale si riduce però al 4 
per cento. Siamo vicini, ma 
un po' al di sotto, della media 
che la Relazione generale che 
il governo presenterà il 31 
marzo fornirà per l'intera in
dustria nazionale: 4,5 per cen
to. Sono migliori, però, gli al
tri dati perché l'occupazione 
aumenta del 3,5 per cento e 
i 120 miliardi investimenti pro
grammati sono stati tutti rea
lizzati. 

Si tenga presente che si 
tratta di imprese di costru
zioni e manifatturiere, cioè ad 
alta composizione di manodo
pera. Gli investimenti previ
sti sono stati fatti nonostante 
due difficoltà: l'incremento 
della produzione minore del 
previsto (si puntava al 30 per 
cento), l'abbassamento della 
produttività. Le imprese coo
perative hanno registrato un 
calo delle ore lavorate pro
capite. L'autofinanziamento in 
senso stretto, dovuto cioè alla 
formazione di profitti, è in di
minuzione. Invece i soci han
no fornito 14 miliardi in più 
di prestiti: la massa di capi
tale direttamente prestato da 
soci passa così da 90 a 104 
miliardi. Si tratta di una for
ma di finanziamento in con
tinuo incremento in quanto 
unisce la difesa del rispar
mio individuale al reinvesti
mento diretto e finalizzato. 

A differenza delle imprese 
private, dove il 1979 è stato 
l'anno della generale ripresa 
dei profitti, le imprese di pro
duzione a conduzione coope
rativa hanno « pagato » il tri
buto agli obiettivi qualitativi 
che si sono date. Anzitutto. 

hanno continuato a frenare il 
ricorso alla frantumazione del 
processo produttivo attraverso 
gli appalti. L'occupazione, pur 
essendo aumentata del 3,5 per 
cento e non deli'8 come ci si 
era proposti, è andata avan
ti in condizioni di rispetto dei 
contratti, col regolare paga
mento di contributi previden
ziali ed imposte proprio men
tre dilagava il lavoro nero o 
semisommerso nell'edilizia. 

Si dice che « il mercato ha 
penalizzato l'impresa organi
ca, la dimensione più ampia, 
l'industrializzazione dei proce
dimenti produttivi, la traspa
renza gestionale ». In realtà la 
penalizzazione non viene solo 
dal mercato. Nell'edilizia, è il 
ministero dei Lavori Pubblici 
che non ha voluto, o saputo, 
introdurre normative e for
me di appalto qualificate. Gli 
stessi cantieri sono stati «spez
zati » a scapito della redditi
vità. Nel settore manifattu
riero basti l'esempio del pro
gettato fondo per la promo
zione cooperativa — da isti
tuire presso il Coopercredi-
to — che dovrebbe interveni
re nel, caso in cui i lavoratori 
decidono di rilevare l'azien
da in crisi: quattro volte la 
proposta è andata in Consi
glio dei ministri, altrettante 
rinviata. 

C'è un limite, che va al di 
là delle vicende di un solo 
anno, allo sviluppo tecnico ed 
alla formazione dei quadri. La 
impresa cooperativa di pro
duzione, pur avendo una di
mensione e capacità di dire- . 
zione diverse dal piccolo im- , 
prenditore privato, non ha i 
trovato ancora il concorso di ; 
mezzi necessari per sfruttare • 
in pieno le sue potenzialità. ! 
Anche per queste imprese, 
come per molte delle priva
te. il 1979 è stato ancora un 
bilancio di potenzialità non 
interamente sfruttate. 

i 

r. s. i 

Piani dell'80 
con trocorren te: 
pronti al balzo 

ROMA — Se per Andreatta e molti imprenditori privati quello 
in corso è l'anno della recessione, per le imprese coop i 
programmi prospettano invece un balzo in avanti. Ecco i dati 
delle 915 imprese aderenti alla ANCPL: incremento della pro
duzione del 25% (da 1.625 a 1.908 miliardi di fatturato), occu
pati più 6% (da 71.000 a 74.200). investimenti per 145 miliardi 
di lire. Se nel 1979 gli investimenti sono stati in 'gran parte 
di completamento o innovazione tecnica, quest'anno dovreb
bero assumere un carattere più espansivo. Su questo carattere 
riposa la capacità di creare più occupazione. 

Questi obbiettivi pianificati mostrano che nel 1979 si è com
piuto un consolidamento. Beninteso, c'è una vivace discussione. 
ancora aperta, la quale sfocerà nelle assemblee di bilancio 
che si terranno da qui a maggio. Si può riconfermare, nelle 
attuali condizioni, la scelta di essere una forza imprenditoriale 
aggregante? Si terrà un convegno su questo argomento e sui 
problemi dello sviluppo tecnologico o. come si dice, della poli
tica tecnica. Il documento preparatorio propone di adottare 
misure di flessibilità per migliorare l'impiego della manodo
pera e la qualificazione professionale ma all'interno della scelta 
di « aggregazione ». 

In pratica, ciò significa ingaggiare una battaglia perché an
zitutto lo Stato — dai Comuni, alle Regioni, agli Enti e Mini
steri — adotti una politica imprenditoriale diretta a far emer
gere il « sommerso » e a favorire la riaggregazione imprendi
toriale, laddove non contrasta ma favorisce l'efficienza. Nor
me di appalto, regolamenti di settore, commesse, legislazione 
di agevolazione possono contribuire. E' una sfida ai responsa
bili della politica economica perché divent ino. . . più respon
sabili. Fra l'altro, l'ANCPL, i consorzi e le singole cooperative 
restano orientate ad accogliere la nuova « domanda cooperati
va »: cioè a fornire sostegno tecnico e politico ai lavoratori, 
giovani o no, che promuovono nuove società di autogestione. 
Sono sul tavolo grossi progetti di trasformazione di imprese 
private in cooperative: Zedapa, nel Veneto (500 dipendenti), 
Venchi Unica, numerose imprese del ramo abbigliamento. 

C'è soprattutto nel programma di quest'anno una nuova ini
ziativa di promozione e aggregazione imprenditoriale nel Mez
zogiorno. Le imprese che possono offrire risorse si riuniranno 
in una associazione, o consorzio, il quale si metterà a disposi- . 
zione dei gruppi di promozione cooperativa nel Sud. Le forme 
di trasferimento dì risorse saranno le più varie: offerta di sboc
chi e offerta di impianti, sostegno finanziario ed invio di tecnici. 

Il clima della vita economica resta pesantissimo. L'impre
sa cooperativa lotta meglio contro l'esasperante nullità della 
azione di governo in quanto riunita in associazioni e consorzi. 
La stretta creditizia suggerisce, ad esempio, una più ampia 
raccolta diretta di risparmio. Questa deve avvalersi al massi
mo di canali interni perché istituzionalmente viene ancora fre
nata, in certi casi ostacolata. H clima interno delle imprese 
resta, anche nei prossimi mesi, quello della massima tensione. 

Appalti truccati della Cassa: dieta 
lo scandalo scontro fra correnti de 

A sette anni dal colera, il progetto speciale per il disinquinamento del golfo di Napoli è al 
punto di partenza - Le iniziative dell'amministrazione Valenzi per fronteggiare l'emergenza 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - Si chiama, con 
un po' di enfasi, « Proget
to speciale per il disinquina
mento del golfo di Napoli ». 
Doveva essere un interven
to urgente, all'indomani del 
colera nel 1973. Sette anni 
dopo è un altro scandalo, 
grande quanto quello di Gioia 
Tauro. Proprio in questi gior
ni la magistratura romana 
ha mandato un camion al-
l'EUR. negli uffici della Cas
sa per il Mezzogiorno per il 
sequestro di tutti i docu
menti relativi al progetto. 

Una ditta, la « Manfredi », 
sostiene di essere stata di
scriminata nella gara di ap
palto per la costruzione del 
depuratore di Napoli est. 
Ma questo è il risvolto giu
diziario di una incredibile 
vicenda di inadempienze, di 
appalti truccati e di busta
relle. Intanto, dopo sette an
ni dalla epidemia di colera 
il progetto speciale è al pun
to di partenza, nonostante 
l'ingente somma, oltre 1000 
miliardi stanziati in questi 
anni dal governo. Qualche 
cifra, prima di tutto. La Cas
sa. alla data del 31 dicembre 
del '79 aveva impegnato per 
questo progetto 579 miliardi. 
Spesi effettivamente appena 
185. Ma per fare cosa? 

« Io credo che gran parte 
di questi soldi la Cassa li 
stia dando alle imprese che 
hanno iniziato lavori che ora 
sono bloccati perché c'è un 
contenzioso aperto sui pro
getti e sui preventivi di spe
sa fatti da queste ultime. 
In sostanza si finanziano 
cantieri che ora sono fer
mi » — dice Andrea Gere-
micca. assessore alla pro
grammazione del Comune di 
NTapoli. 

« La Cassa sta spendendo 
soldi per cantieri che non 
lavorano da tempo », con
ferma Giulio Dì Donato, as
sessore all'urbanistica del 
Comune. Il mosaico si co-

Vincenzo Scotti 

mincia a comporre: il primo 
elemento è dunque lo spre
co del danaro pubblico. Que
sta storia di progetti « gon
fiati », presentati dalle im
prese alla Cassa dura -da 
diversi anni. Quest'ultima 
aveva affidato infatti ai con
sorzi di imprese anche la 
progettazione dei depuratori. 
Le imprese presentarono pia
ni faraonici, costosissimi e 
messi su alla meno peggio. 
con costi per uno stesso im
pianto che variavano anche 
per decine di milioni. Così 
ad un certo punto la cifra 
complessiva dell'operazione 
cominciò a risultare di mol
to superiore a quella che era 
stata preventivata. I lavori 
vennero bloccati. « Ai rap
presentanti degli enti locali 
che spingevano per la ri
presa dei lavori. De Mita. 
allora ministro per il Mez-

Antonio Gava 

zogiorno, disse di stare at
tenti perché tutta l'operazio
ne era piuttosto "inquinan
te" che disinquinante ». ag
giunge Geremicca. 

Il progetto speciale non va 
avanti. Il Comune di Napoli 
decide, in una situazione 
che restava di emergenza, 
dì prendere l'iniziativa. Con 
procedura d'urgenza si dà 
il via alla costruzione di 
sette condotte sottomarine 
per - portare al largo, fuori 
dal golfo gli scarichi urbani 
e industriali della città. 

Vengono rapidamente co
struite le prime quattro con
dotte e i risultati sono no
tevoli: l'inquinamento è ri
dotto drasticamente a un li
mite accettabile. La reazione 
degli ambienti conservatori 
della città è violenta. Due 
consiglieri comunali (uno de 
e uno del MSI) denunciano 

il sindaco Valenzi alla ma
gistratura sostenendo che la 
amministrazione avrebbe fa
vorito alcune imprese negli 
appalti e che i costi soste
nuti dal Comune sarebbero 
stati superiori del 20-25 per 
cento a quelli di mercato. E' 
una montatura evidente e 
finisce nel nulla. In questi 
giorni la magistratura ha 
definitivamente concluso che 
non è stato commesso alcun 
reato. 

Un fatto singolare. Por 
sostenere che il Comune ave
va pagato il 20-25 per cento 
in più ci si era rivolti agli 
« esperti » della Cassa per 
il Mezzogiorno che avevano 
confermato la tesi degli ac
cusatori. Nel corso dell'in
chiesta si è invece scoperto 
che per realizzare opere del
lo stesso genere e nello stes
so periodo Cassa e Regione 

Campania spendevano molto 
di più del Comune di Napoli! 
-< Il risultato è che hanno 
bloccato la costruzione del
le altre tre condotte — com
menta il sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzi —; io non 
ricordo che qualcuno sia 
stato denunciato per aver 
inquinato con le conseguenze 
che sappiamo il golfo di Na
poli ». 

Ora è scoppiato lo scan
dalo. quello vero. La ditta 
•< Manfredi » sostenendo di 
essere stata discriminata si 
è rivolta alla macistratura 
romana. Ma chi è questa 
- Manfredi > ? Il suo nome 
lo troviamo spesso quando 
si tratta di appalti pubblici. 
Per esempio fu sotto inchie
sta durante la vicenda della 
costruzione dell'aeroporto di 
Fiumicino, \nche quello, co
me tutti ricordano, fu un 
appalto con relativo scan
dalo. « L'impressione è che 
anche questa volta ci si tro
vi di fronte ad uno scontro 
interno alla DC e al blocco 
di potere che in passato ha 
governato Napoli », 

Del resto, a Napoli in que
sta difficile vigilia preelet
torale i giochi al massacro 
fra le varie correnti de sono 
molti: la magistratura è in
tervenuta in ben due ban-
che, la Fabbrocini. nel cuf 
collegio dei sindaci sedeva 
Antonio Gava e il Credito 
campano. Il rettore dell'Uni
versità di Napoli. Giuseppe 
Cuomo. vicino alla DC è 
sotto ben 4 inchieste giudi
ziarie. Dì recente in Parla
mento il deputato andreottia-
no Cirino Pomicino lo ha 
attaccato duramente. E' tut
to riconducibile alle lotte in
terne alle correnti de? Allo 
scontro tra Gava e Scotti? 
Intanto si aspettano da Ro
ma gli avvisi di reato per 
dirigenti della Cassa e per 
i titolari di alcune imprese. 

Marcello Villari 

...e il Tesoro regalò i risparmiatori a Italcasse 
Il primo a fare il decreto che consente alle Casse di tosa re milioni di famiglie fu Gava - Poi i titolari del mini
stero hanno rinnovato puntualmente la «concessione» - Riflessi sul bilancio statale sotto le voci «debiti» e «interessi» 

Dell'Ifalcasse si è parlato 
circa la natura giuridica, la 
funzione, l'attività. Dal pun
to di vista politico è stato 
definito un feudo chiuso del 
sistema di potere della DC 
riservato a suoi uomini con 
ammissione di pochi altri dei 
partiti ad essa subordinati 
nell'esercizio del governo e 
del sottogoverno. Ciò è di
mostrato anche dalla scarsa 
percentuale — fra gli arre
stati e gli indiziati — di per
sonaggi appartenenti ad altri 
partiti. Per oltre 20 anni ne 
è stato presidente il professor 
Giordano Dell'Amore che con
temporaneamente ha presie
duto la più importante Cas
sa di Risparmio italiana e 
del Mondo, la CAR1PLO (Cas
sa di Risparmio delle Pro
vince Lombarde). Le 90 Casse 
di Risparmio sono presiedute 
da de e marginalmente da uo
mini del PSDI, PSI, PRI Dai 
Consigli di amministrazione 
sono rigorosamente esclusi 
rappresentanti comunisti sal
vo rari casi in cui vi sono 
— per statuto — membri di 
nomina dei Comuni o delle 
Province. 

Le Casse di Risparmio do 
crebbero avere la funzione di 
raccoglierti il risrarmio di ce 
ti popolari per dare loro (di
ce la legge* una sconvenien
te collocazione ». II risparmio 
dovrebbe essere impieaato per 
acquisti di titoli pubblici, per 

operazioni e investimenti a 
fini di pubblica utilità. Le 
Casse sono perciò istituti pub
blici sottoposte a norme ri
gorose a protezione dei de
positanti. Norme e rigori che 
i banchieri de hanno stravolto. 

Fra le possibilità di rispar
mio il cittadino ha le banche 
ordinarie, le Casse di Rispar
mio. i titoli pubblici e privati. 
Accanto al sistema bancario 
(4.000 sportelli) opera il ser
vizio del risparmio postale 
(disimpegnato da 8.000 uffici 
postali). Il risparmio postale 
alimenta, mediante depositi a 
libretto e buoni postali frut
tiferi. la Cassa depositi e 
prestiti che finanzia istitu
zionalmente con mutui a lun
go termine (35 anni) ed a 
tasso notevolmente più basso 
del sistema bancario, esclu
sivamente gli Enti locali per 
la costruzione di opere pub
bliche di utilità generale e 
pei l'impianto di servizi pub
blici e gli Istituti e le Coo
perative per la costruzione di 
case economiche e popolari. 

Date le finalità del rispar
mio postale, la capillarità del
la sua raccolta, il pregio co
stituito da piccoli depositi di
stribuiti su tutto il territorio 
nazionale (nel sud e nelle iso
le è relativamente maggiore 
che nel resto del vaese) re
gola di buon governo vorreb* 
oe che esso fosse privilegiato . 
o almeno non punito rispetto i 

alla raccolta del sistema ban
cario. Ma una - tale politica 
di buon governo non appar
tiene ai governi della DC o 
diretti dalla DC. Al contrario, 
la DC ha ostacolato un cor
retto afflusso di risparmio 
postale e punito i depositanti, 
affinché il sistema bancario 
se ne avvantaggiasse ed in 
particolare se ne avvantag
giassero le Casse di Rispar
mio che è il settore del cre
dito totalmente controllato 
dalla DC. 

Molto prima di Arcaini ' e 
regnando presidente àll'Ital-
casse e alla CARIPLO Gior
dano Dell'Amore, il governo 
de fu « premuroso » e nel 1953 
(governo Pella, ministro del 
Tesoro Silvio Gava) con 
« lungimiranza » ricelatasi ec
cezionale adottò un provvedi
mento micidiale. Con decreto 
del ministero del Tesoro 14 
novembre 1953, il ministro Ga
va. decretò la riduzione del 
tasso dei buoni postali frutti
feri dal 4.50% al 3,75"*. Cioè 
al di sotto del tasso che per 
analoghi depositi li pratica
va U « cartello bancario ». 1 
buoni postali fruttiferi ali
mentano per il 90% la Cassa 
depositi e prestiti. Da allora 
ha avuto inizio lo spostamento 
di mialiaia di miliardi nella 
raccolta del risparmio dalla 
Cassa depositi e prestiti al j 
sistema bancario e portico- j 
tormente alle Casse di Rispar- i 

mio e all'Italcasse e cioè da 
investimenti dei Comuni e 
delle Province su tutto il ter
ritorio nazionale a operazioni 
le più spericolate; in breve 
da acquedotti, scuole, case 
popolari, strade, servizi pub
blici a Caltagirone, Rovelli 
e alle numerose caste di ami
ci e quindi alla DC e ai par
tili ad essa amici. 

Nel 1952 su 100 lire di de
positi a risparmio 40 lire af
fluivano alla Cassa depositi 
e prestiti, 20 affluivano alle 

.Casse di Risparmio. 40 alle 
altre banche. Nel 1973 su 100 
lire, solo 20 affluivano alla 
Cassa depositi e prestiti e 24 
alle Casse di Risparmio. Ma 
se questo è il confronto nella 
categoria dei depositi a ri
sparmio, cioè con un vincolo 
di tempo, il confronto più per
tinente deve essere fatto con 
l'intera massa dei depositi. 
Questo dimostra che la Cassa 
depositi e prestiti raccoglie 
nel 1977 meno del 10% del ri
sparmio nazionale. 

Alla Cassa depositi e pre
stiti sono stati sottratti circa 
9.000 miliardi. Il disastro per 
investimenti pubblici di gran
di città e pìccoli centri! 

Il prof. Dell'Amore fu en
tusiasta del decreto del Gara. 
In un apposito conreano (As
semblea generale dell'Associa
zione 'rn le Cosse di Risnar-
mio Italiane) ne fece l'esal
tazione e ammonì chi si bat-

La marcia a spese del pubblico 

Depositi in complesso (depositi e conti correnti) 
Confronto fra aziende di credito e amministrazione postale 

Anno 
1970 

1973 

1977 

Aziende di credito 
miliardi Te 

49.463,4 
69.272,9 

152.026,6 

90,52 
88,31 
91,20 

Amm.ne postale 
Te 

9,48 
miliardi 

5.184,0' 
9.171,6 11,69 

16.524,3 9,80 

Totale ' 
miliardi 

54.647,4 
78.445,5 

168.550,9 

Composizione percentuale dei soli depositi a risparmio 
nelle varie categorie, negli anni 1952. 1967, 1973. 1978: 

Anni 

1952 
1967 
1973 
1978 

Aziende 
di Credito 

40,4 
48,4 
47,0 
56,3 

Casse 
di Risparmio 

19,7 
27.9 , 
27,3 
25,1 

Totale 

60,1 
76,3 
74,3 
81,4 

Risparmio 
postale 

39,9 
23,7 
25,7 
18,6 

Porta to al 20,50% 
l'interesse - base 

teva contro quel decreto e 
quella politica, accusandolo di 
arretratezza e di non vedere 
l'evolversi dell'economia mo
derna e lo sviluppo economi
co e sociale del paese. Am
moniti e accusati erano prin
cipalmente i comunisti che nel 
Parlamento, nei Comuni, nel
le assemblee degli Enti locali. 
in sedi di dibattito di politica 

economica e di politica ere 
ditizia si sono battuti vices 
santemente — e dopo il 1972 
con qualche risultato — con
tro questa aberrante discri
minazione. per la riforma 
delle Casse di Ri -.,...•" <-
per n miglior funzionamento 
della Cassa depositi e prestiti. 

Leonello Raffaelli 

ROMA — Alcune banche 
italiane non identificate han
no portato il tasso d'interesse 
primario dal 19.5 al 20,5 per 
cento ripristinando, si com
menta, una differenza in più 
sufficiente per attingere al 
mercato dell'eurodollaro. La 
stretta monetaria sta accre
scendo — e non ve n'era cer
to bisogno — la discreziona
lità delle banche. Le « gran
di * statunitensi, che fanno 
scuola, hanno ieri annunciato 
un incremento del tasso pri
mario dal 18.5% al 1996. so
stenendo che derivava in li
nea diretta dalla soprattassa 
del ZTo che la banca centrale 
USA mette su chi chiede an
ticipazioni a ripetizione. An
che in tal caso, però, parten
do dal tasso di sconto del 
13%. si arriva al 16%. La 
differenza di tre punti col 
« prime rate > imposto alla 
clientela ha una ampiezza 
inusitata per gli Stati Uniti. 

Tanto è vero che la Chase 
Manhattan si « corregge » of
frendo un tasso del 18,25% 
alle « piccole imprese ». in 
pratica a chi vuole. 

Il grande disagio dell'im
presa industriale deriva dal 
fatto che ha perso i contatti 
— specie in Italia, ma non 
solo qui — col risparmio e 
non effettua raccolta diretta. 
la quale costerebbe oggi as
sai meno del credito banca

rio. Il Giappone ha ieri an
nunciato un tasso di - sconto 
del 9% e obblighi di riserva 
bancaria a partire dal 1. apri
le. Poiché l'impresa giappo
nese si appoggia interamente 
alla banca (in un paese dove 
il risparmio ha toccato il 
30% del reddito annuale) ci 
si attende un vero e proprio 
terremoto, uno storico cam
biamento di rapporti fra ca
pitale finanziario (che si raf
forza) e industria. 
La borsa valori di New York 

sembra averlo avvertito in 
pieno, perdendo lunedì sera 
oltre venti punti, scendendo 
ad uno dei punti più bassi 
del decennio: quota 788. 

La politica fiscale e di bi
lancio annunciata dal presi
dente USA Jimmy Carter 
sembra adeguarsi a questa 
realtà, con una conversione 
di novanta gradi a favore 
dell'industria, in modo da 
consentirle di « coprire » il 
più elevato costo del capita
le. Carter afferma che lasce
rà il contribuente statuniten
se in preda all'inflazione 
— esattamente come si sta 
facendo in Europa — appli
cando le aliquote attuali ad 
unità monetarie sempre più 
svalutate. Se concederà sgra
vi. questi saranno riservati 
alle imprese. Già le imprese 
sono destinatarie di gran par
te dei 600 miliardi di dollari 

di spesa messa a bilancio, 
in forma di commesse, sov
venzioni. trasferimenti. In ri
duzione la spesa sociale men
tre il prelievo fiscale si 
espande. 

Così il cerchio si chiude: 
le banche rincarano il costo 
del capitale, le imprese pa
gano attingendo al bilancio 
dello Stato sia in forma di
retta (pagamenti) che indi
retta (sgravi fiscali). Il con
tribuente alimenta direttamen
te i profitti degli uni e degli 
altri. Lotta all'inflazione? Ma 
è proprio l'inflazione che 
aiuta ad attivare questo giro 
che espropria grandi masse 
di lavoratori e risparmiatori. 
Gli « ottimisti » prevedono una 
inflazione di almeno il 9% 
negb' Stati Uniti del 1980. 

Ieri l'ENEL ha annunciato 
la firma di un prestito di 200 
milioni di dollari. La situa
zione descritta sopra non bloc
ca i movimenti creditizi, sem
mai li specializza. Banche e 
grandi imprese italiane, ad 
esempio, hanno trovato uno 
strumento che consente loro 
di evadere al tempo stesso 
i limiti al credito e il pa
gamento delle imposte: l'ac
cettazione bancaria. U volu
me di accettazioni bancarie 
(considerate e titoli» e non 
credito) avrebbe raggiunto in 
questi giorni gli 800 miliardi 
di lice. 

Dopo Voperazione Italmobiliare 
in rotta i titoli di Pesenti 

Vertenza FIAT: 
riunito 
il coordinamento 
TORINO — La preparazione 
della vertenza Fiat, la più 
grossa delle vertenze integra
tive aziendali che stanno per 
prendere il via. è giunta alle 
ultime battute. Fra dieci 
giorni, il 27 e 28 marzo, si 
riuniranno a Torino i delega
ti del coordinamento naziona
le Fiat della Firn, per stende
re il testo della piattaforma 
rivendicativa che subito do
po. nelle assemblee di fab
brica, sarà sottoposto al
l'approvazione dei lavoratori. 

MILANO — Il mese borsi
stico di marzo si è conclu
so ieri con forti ribassi su 
t u t t a la quota. Particolar
m e n t e Insìstenti le vendite 
dei titoli di Pesenti che ac
cusano nuove ampie ero
sioni. Lo scandalo dell'ope
razione con cui Pesenti , 
con manovre caltagirone-
sche, tu t to ra coperte dal 
più fitto mistero, si è ri
preso la maggioranza as
soluta dell ' I talcementi . at
t raverso r i ta lmobi l ia re , 
scandalo denuncia to an
che dai dirigenti della Bor
sa con un telex, da noi 
pubblicato ieri, alla inerte 
Consob. ha pesan temente 
contr ibuito a deprimere il 
mercato . 

L'Italmobiliare, scambia
ta fuori mercato (perchè 
fino ad ora Pesenti si è 
opposto alla sua quotazio
ne ufficiale, a lmeno al ri
s t re t to) e che ancora qual
che se t t imana fa quotava 
sulle 70.000 lire, è scesa 
ieri a 52.000. l ' i ta lcementi 
dalle 22 mila lire circa 
di venerdì alle 19.400 di 
ieri, le Ras da 122 mila a 
112 mila, le Franco Tesi 
da 28.500 a 25.500. l'Assicu
ratr ice da 28 mila circa 
a 26.640. 

Si t r a t t a di perdite mol
to ampie, che penalizzano 
tu t t i coloro che. stilla scia 
degii insistenti acquisti 
operati dagli uomini di Pe

senti sui propri titoli, sono 
abboccati all 'amo e, han-

- no comprato sopra t tu t to 
nelle fasi di prezzi cre
scenti . Da dove si ricava 
una volta di più che 1 
«corsar i» della Borsa so
no i grandi gruppi. 

I riporti , a tassi ancora 
invariati , r ispetto allo 
scorso mese, per Impedire 
più ampi tracolli, h a n n o 
peraltro messo in eviden
z a - u n accrescimento del
le posizioni allo «scoper
to >, ossia ribassiste e un 
calo notevole di quelle rial
ziste. Un sensibile arre
t r amento è denuncia to an
che dall 'azione ordinarla 
della Fiat , scesa da . 2005 
lire a 1980. 

Dirigenti Eni: un no 

alla logica di parte 
ROMA — Una presa di posizione dei dirigenti Eni contro le 
recenti decisioni del governo sulla presidenza dell'ente petro
lifero è stata resa nota ieri. La rappresentanza sindacale dei 
dirigenti ha inviato tre telegrammi, alla giunta esecutiva del
l'ente, al presidente del consiglio dei ministri e al presidente 
della commissione interparlamentare per i programmi delle 
partecipazioni statali. Principe. 

Dopo aver preso atto delle decisioni del governo, la rap
presentanza sindacale dei dirigenti ha «espresso un giudizio 
fortemente negativo sulla mancanza di chiarezza e di coerenza 
della decisione governativa, la quale — si legge nel tele
gramma — ha assorbito influenze di logiche di parte trascu
rando ancora una volta le esigenze di trasparenza e di verità 
più volte richieste». 

La polemica dei dirigenti dell'ente contro le decisioni del 
governo cosi prosegue; «Ulteriore prova di tale logica di 
parte è la mancata designazione da parte del governo del 
vicepresidente dell'Eni; mancanza che così perpetua il clima 
di incertezza e difficoltà di funzionamento delle strutture Eni ». 
In conclusione la rappresentanza sindacale ha chiesto quindi 
«il completamento, senza ulteriori indugi, degli organi di 
gestione dell'Ente ». 

PARTENZA: 28 aprile 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: voli charter 
ITINERARIO: Roma, Mosca. Roma 

Primo maggio 
a MOSCA 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita della città 
con guida interprete locale. Spettacolo teatrale e al circo. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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